
Giovedì 5 Marzo 
 

Vangelo   Mt 7, 7-12. 
 
Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché 
chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un 
pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose 
buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a 
quelli che gliele chiedono! 
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa 
infatti è la Legge e i Profeti». 

 

Ancora una volta il Vangelo ci mostra il volto di un Dio che viene incontro all’uomo, 
che non è suo concorrente, ma ha sempre cura di noi. 

Parole rassicuranti che ci mostrano un Dio Padre che non ci può abbandonare ne 
può abbandonare il mondo a se stesso, ma ci guida e ci sostiene sempre. 

Queste espressioni del vangelo richiedono familiarità e dialogo aperto e sincero con 
Dio: la fede come dialogo, preghiera, parlare e ascoltare, contemplazione del suo 
amore e della sua misericordia. 

Relazione e comunione con il Mistero di Dio, entrare nella sua energia e nella sua 
grazia, partecipazione alla sua vita divina: è il cammino verso la Pasqua che rinnova 
noi e il mondo. 
 


